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IIi dopo l’Epifania 
 

 
In quel tempo. Il Signore Gesù partì di 
là su una barca e si ritirò in un luogo 
deserto, in disparte. Ma le folle, aven-
dolo saputo, lo seguirono a piedi dalle 
città. Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, sentì compassione per lo-
ro e guarì i loro malati. Sul far della se-
ra, gli si avvicinarono i discepoli e gli 
dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congeda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangiare». Ma 
Gesù disse loro: «Non occorre che va-
dano; voi stessi date loro da mangia-
re». Gli risposero: «Qui non abbiamo 
altro che cinque pani e due pesci!». Ed 
egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo 
aver ordinato alla folla di sedersi 
sull’erba, prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li diede ai 
discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti 
mangiarono a sazietà, e portarono via i 
pezzi avanzati: dodici ceste piene. 
Quelli che avevano mangiato erano cir-
ca cinquemila uomini, senza contare le 
donne e i bambini. 



SABATO 13 

CP ⏰ 10.30 Parroco riceve ad Azzate - Casa Parrocchia-
le 

    

DOMENICA 14  
BU ⏰  Inizio preparazione del Carnevale in Oratorio 
    

LUNEDÌ 15 

DE ⏰ 21.00 Consulta PG ad Azzate - Oratorio 
    

MARTEDÌ 16 

DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 
CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 
    

MERCOLEDÌ 17 
CP ⏰ 18.30 Diaconia 
DE ⏰ 21.00 Assemblea sinodale decanale 

    

GIOVEDÌ 18 
    

VENERDÌ 19 
zona2 ⏰ 10.30 Decani zona 2 
    

SABATO 20 

CP ⏰ 10.30 Parroco riceve ad Azzate - Casa Parroc-
chiale 

zona2 ⏰ 14.30 Marcia della pace a Varese 
    

DOMENICA 21 
   DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

AZ ⏰ 11.00 S. Messa del ringraziamento del mondo 
agricolo 

    

    

LUNEDÌ 22 

    

Cari fratelli e sorelle, buon Natale! 
Lo sguardo e il cuore dei cristiani di tutto 
il mondo sono rivolti a Betlemme; lì, dove 
in questi giorni regnano dolore e silenzio, 
è risuonato l’annuncio atteso da secoli: «È 
nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore» (Lc 2,11). Ci riempie di fiducia e 
di speranza sapere che il Signore è nato 
per noi; che il Dio infinito ha fissato la sua 
dimora tra noi. E’ venuto «ad abitare in 
mezzo a noi» (Gv 1,14): ecco la notizia 
che cambia il corso della storia! Quello di 
Betlemme è l’annuncio di «una grande 
gioia» (Lc 2,10). Quale gioia? Non la felici-
tà passeggera del mondo, non l’allegria 
del divertimento, ma una gioia “grande” 
perché ci fa “grandi”. Oggi, infatti, noi 
esseri umani, con i nostri limiti, abbraccia-
mo la certezza di una speranza inaudita, 
quella di essere nati per il Cielo. Sì, Gesù, 
fragile Bimbo, ci rivela la tenerezza di Dio; 
e molto di più: Lui, l’Unigenito del Padre, 
ci dà il «potere di diventare figli di 
Dio» (Gv 1,12). Ecco la gioia che consola 
il cuore, rinnova la speranza e dona la 
pace: è la gioia dello Spirito Santo, la 
gioia di essere figli amati. Oggi, a Betlem-
me, tra le tenebre della terra, si è accesa 
questa fiamma inestinguibile; oggi, sulle 
oscurità del mondo, prevale la luce di Dio 
«che illumina ogni uomo» (Gv 1,9). Ralle-
griamoci di questa grazia! Gioisci tu, che 
hai smarrito fiducia e certezze, perché non 
sei solo, non sei sola: Cristo è nato per te! 
Gioisci tu, che hai deposto la speranza, 

perché Dio ti tende la mano per liberarti 
dalle paure, sollevarti dalle fatiche e mo-
strarti che ai suoi occhi vali come nient’al-
tro. Gioisci tu, che nel cuore non trovi la 
pace, perché per te si è compiuta l’antica 
profezia di Isaia: «Un bambino è nato per 
noi […] e il suo nome sarà: […] Principe 
della pace» (9,5)». Nella Scrittura, al Prin-
cipe della pace si oppone «il principe di 
questo mondo» (Gv 12,31) che, seminan-
do morte, agisce contro il Signore, 
«amante della vita» (Sap 11,26). Lo vedia-
mo in azione a Betlemme quando, dopo 
la nascita del Salvatore, avviene la strage 
degli innocenti. Quante stragi di innocenti 
nel mondo: nel grembo materno, nelle 
rotte dei disperati in cerca di speranza, 
nelle vite di tanti bambini la cui infanzia è 
devastata dalla guerra. Sono i piccoli Ge-
sù di oggi, questi bambini la cui infanzia è 
devastata dalla guerra, dalle guerre. Allo-
ra dire “sì” al Principe della pace significa 
dire “no” alla guerra che è viaggio senza 
meta, sconfitta senza vincitori, follia senza 
scuse. Per dire “no” alla guerra bisogna 
dire “no” alle armi ma come si può parla-
re di pace se aumentano la produzione, la 
vendita e il commercio delle armi? La gen-
te, che non vuole armi ma pane, che fati-
ca ad andare avanti e chiede pace, ignora 
quanti soldi pubblici sono destinati agli 
armamenti. Eppure dovrebbe saperlo! Se 
ne parli, se ne scriva, perché si sappiano 
gli interessi e i guadagni che muovono i 
fili delle guerre. Isaia, che profetizzava il 

Principe della pace, ha scritto di un giorno 
in cui «una nazione non alzerà più la spa-
da contro un’altra nazione»; di un giorno 
in cui gli uomini «non impareranno più 
l’arte della guerra», ma «spezzeranno le 
loro spade e ne faranno aratri, delle loro 

lance faranno falci» (2,4). Con l’aiuto di 
Dio, diamoci da fare perché quel giorno si 
avvicini! Si avvicini in Israele e Palestina, 
dove la guerra scuote la vita di quelle 
popolazioni. Supplico che cessino le ope-
razioni militari, con il loro spaventoso 
seguito di vittime civili innocenti, e che si 
ponga rimedio alla disperata situazione 
umanitaria aprendo all’arrivo degli aiuti. 
Non si continui ad alimentare violenza e 
odio, ma si avvii a soluzione la questione 
palestinese, attraverso un dialogo sincero 
e perseverante tra le Parti, sostenuto da 
una forte volontà politica e dall’appoggio 
della comunità internazionale. Il mio pen-
siero va poi alla popolazione della marto-
riata Siria, come pure a quella dello Ye-

(Continua a pagina 3) 

Non lasciarci in balìa della tempesta 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
 

➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE   Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 342 638 6177 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore 10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore  9.30  
Buguggiate   giovedì    ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore 9.30  
Buguggiate   venerdì    ore 16.30 

 

ven 12 ore 21:00 
sab 13 ore 21:00 
dom 14 ore 21:00  
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SABATO VIGILIARE     

13 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 2     

14 
II DOPO 
L’EPIFANIA 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

15 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

DEF. LORENZA E TINO 

MARTEDÌ     

16 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ     

17 S. ANTONIO 
 AZ 

BU B 
8.30 
17.00 

GIOVEDÌ festa     

18 
CATTEDRA  
DI S. PIETRO 

 AZ 
BU B 

8.30  
8.30 

VENERDÌ      

19 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

SABATO VIGILIARE     

20 S. SEBASTIANO 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 3     

21 
III DOPO 
L’EPIFANIA 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

22 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

 

men ancora in sofferenza. 
Penso al caro popolo libane-
se e prego perché possa 
ritrovare presto stabilità 
politica e sociale. Con gli 
occhi fissi sul Bambino Gesù 
imploro la pace per l’Ucrai-
na: rinnoviamo la nostra 
vicinanza spirituale e umana 
al suo martoriato popolo, 
perché attraverso il soste-
gno di ciascuno di noi senta 
la concretezza dell’amore di 
Dio. Si avvicini il giorno del-
la pace definitiva tra Arme-
nia e Azerbaigian; non di-
mentichiamo le tensioni e i 
conflitti che sconvolgono la 
regione del Sahel, il Corno 
d’Africa, il Sudan, come an-
che il Camerun, la Repubbli-
ca Democratica del Congo e 
il Sud Sudan. Il Figlio di Dio, 

fattosi umile Bambino, ispiri 
le autorità politiche e tutte 
le persone di buona volontà 
affinché si trovino soluzioni 

idonee a superare i dissidi 
sociali e politici, per lottare 
contro le forme di povertà 
che offendono la dignità 
delle persone, per appianare 
le disuguaglianze e per af-
frontare il doloroso fenome-
no delle migrazioni. Fratelli 
e sorelle, si avvicina il tem-
po di grazia e di speranza 
del Giubileo, che inizierà tra 
un anno. Questo periodo di 
preparazione sia occasione 
per convertire il cuore; per 

dire “no” alla guerra e “sì” 
alla pace; per rispondere 
con gioia all’invito del Si-
gnore che ci chiama, come 
ancora profetizzò Isaia, «a 
portare il lieto annuncio ai 
miseri, / a fasciare le piaghe 
dei cuori spezzati, / a procla-
mare la libertà degli schia-
vi, / la scarcerazione dei 
prigionieri» (Is 61,1). Queste 
parole si sono compiute in 
Gesù (cfr Lc 4,18), nato oggi 
a Betlemme. Accogliamolo, 
apriamo il cuore a Lui, il 
Salvatore! Apriamo il cuore 

(Continua da pagina 2) 

31 GENNAIO 
S. Messa per la pace 

 

Educhiamoci alla PACE 
 

in occasione della festa  
di S. Giovanni Bosco 



Per il Caritas Baby Hospital di Betlem-

me abbiamo raccolto € 4500,00. Rin-

grazio tutti davvero di cuore per la ge-

nerosita  e la fiducia. Ringrazio anche le 

Associazioni del territorio che hanno 

contribuito al progetto dell’Avvento: 

Gruppo alpini Azzate, l’Alveare di Bu-

guggiate, Mamme in cerchio di Azzate, 

Caritas di Azzate e tutte quelle persone 

che hanno gia  offerto direttamente 

all’ospedale. 

… Grazie!! ... 
Caritas Baby Hospital 

Grazie ai visitatori  
delle Famiglie 

A fatica abbiamo visitato le famiglie 

per una breve preghiera di benedizio-

ne insieme. Con l’impegno dei laici si 

è  riusciti a tenere viva questa tradi-

zione natalizia. Grazie a voi tutti per 

averli accolti e ai volontari per la di-

sponibilità. Tornando hanno racconta-

to ai Sacerdoti degli incontri avuti nel-

le case con grande entusiasmo e gioia. 

Attraverso le offerte che abbiamo ri-

cevuto per le Parrocchia vi abbiamo 

sentiti vicini e ci sentiamo sostenuti in 

questo progetto di comunità. 

Sacresti, Cori, 
Chierichetti, Fiori 

Dobbiamo ringraziare tutti coloro che, attra-
verso la cura delle Chiese con gli addobbi e 
la preparazione delle liturgie natalizie, ci han-
no aiutato ad entrare, anche visivamente, nel 
mistero della nascita del Salvatore. Grazie per 
il loro lavoro, dedizione, impegno e fantasia. 

CONFESSIONI  
 

Sabato dalle 15.30  
 

ad Azzate  
 

a Buguggiate  
utimo sabato del mese  

 

Si confessa fino all’inizio della S. Messa 

Presepi 

Nell’ottavo centenario dell’invenzione del Pre-
sepio da parte di S. Francesco d’Assisi, que-
st’anno, contemplare la scena della nascita di 
Gesù dentro e fuori le Chiese, è stato un ri-
chiamo fortissimo a far parte del presepe stes-
so: meditando questa scena potremmo impa-
rare come tutti (uomini e donne, bambini e 
anziani,…) dovrebbero stare insieme in un’ 
umanità unita dalla luce del Salvatore Gesù. 
Grazie a chi si è dato da fare per costruire e 
preparare i nostri presepi. 

Novena di Natale 

Ore 6.30: si anima la Chiesa per la Messa! 

Ogni giorno tante persone si sono trovate  

per pregare e prepararsi all’incontro con il 

Salvatore Gesù. La storia della regina Ester 

ha fatto comprendere come il progetto di 

salvezza di Dio passa attraverso le situa-

zioni più strane e  impensabili. L’importan-

te è saper cogliere le occasioni nelle quali 

siamo coinvolti: anche la nostra vita po-

trebbe essere, per altri, motivo di salvezza. 

Non dobbiamo scoraggiarci e, come regina 

Ester, porre la nostra fiducia in Dio. 

Concerto di Natale  
6 gennaio Brunello 

La nascita di Gesù, la pace, la poesia, l’umanità 
e il buon canto sono stati gli ingredienti del con-
certo offerto dal coro parrocchiale Sing&colors di 
Brunello la sera dell’Epifania. La Chiesa colma e 
il rinfresco comunitario hanno fatto da corona a 
questo momento gioioso e di riflessione.  
 
Il Parroco ringraziando ha fatto presente che il 
popolo di Dio “non persegue l’ideale perfetto” di 
un Natale consumistico e irreale ma, incontran-
do le persone, si è accorto che esiste una comu-
nità che “ci prova” a vivere la propria vita alla 
luce del Vangelo.  
 
Anche il coro ha avuto coraggio nel proporre la 
sua interpretazione durante le feste Natalie, ci 
hanno provato!! 
Proviamo anche noi!!! 


